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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 14 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Inter-
viene, da remoto, la sottosegretaria di Stato
per la Transizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.30.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,

aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero della Transizione ecologica.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-06836 Gagliardi: Tempi di emanazione del decreto

ministeriale avente ad oggetto criteri e modalità di

trattamento dei RAEE e relative modalità di verifica.

Manuela GAGLIARDI (CI), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Manuela GAGLIARDI (CI), replicando
da remoto, si ritiene non pienamente sod-
disfatta della risposta resa dalla rappresen-
tante del Governo che reca a suo avviso
dati che contraddicono la realtà. Osserva
infatti che al momento il Paese si attesta su
una raccolta di RAEE pari al 40% rispetto
all’obiettivo atteso del 65% e per quanto
possano essere attribuite responsabilità al-
l’Unione europea per l’assenza di parame-
tri, senz’altro bisogna riconoscere una re-
sponsabilità nazionale nel mal funziona-
mento della procedura di raccolta.

Il decreto ministeriale cui fa riferimento
l’interrogazione, qualora emanato, miglio-
rerebbe senz’altro l’efficienza dello smalti-
mento di tali rifiuti e auspica pertanto che
non siano le difficoltà di tipo amministra-
tivo ad impedire all’Italia comportamenti
virtuosi anche rispetto alle normative eu-
ropee.

5-06837 Licatini: Esercizio del diritto di rivalsa dello

Stato verso le regioni per violazioni in materia di

depurazione delle acque reflue.

Caterina LICATINI (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo, evidenziando la pre-
senza da più di dieci anni di disponibilità
economiche sia nelle casse dello Stato che
della regione finalizzate alla risoluzione
delle problematiche oggetto dell’interroga-
zione e la totale assenza di iniziative, al-
meno fino all’insediamento del Commissa-
rio unico.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Caterina LICATINI (M5S), replicando,
tiene a ribadire quanto poco è stato fatto
dalla Regione siciliana e dalle altre regioni
per la risoluzione dei problemi di depura-
zione delle acque e auspica pertanto che lo
Stato eserciti il diritto di rivalsa verso le
regioni che, violando le norme ambientali,
determinano l’apertura da parte della Com-
missione europea di procedure di infra-
zione che gravano economicamente sui cit-
tadini. Non si può infatti assistere allo
sperpero di circa 100 mila euro al giorno

per le sole inadempienze della regione si-
ciliana al riguardo e non si può sperare che
la regione si attivi, non essendo avvenuto
finora. Chiede pertanto un’assunzione di
responsabilità da parte dello Stato, anche
di carattere economico, per risolvere final-
mente criticità presenti da decenni e che
generano danni economici e ambientali da-
vanti ai quali non si può restare inerti.

5-06838 Plangger: Necessità di un’adeguato confronto

tra Sogin e i territori per la scelta delle aree poten-

zialmente idonee ad ospitare il deposito delle scorie

nucleari, con particolare riguardo alla regione

Piemonte.

Jessica COSTANZO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo da remoto, illustra in qualità di
cofirmataria l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Jessica COSTANZO (MISTO-L’A.C’È), re-
plicando da remoto, si ritiene solo parzial-
mente soddisfatta della risposta resa dalla
sottosegretaria Gava, in quanto riporta in-
formazioni già note. Il Piemonte ha tra-
smesso le proprie osservazioni con un obiet-
tivo preciso. Osserva che un eventuale danno
al deposito, qualora si decidesse di ubicarlo
in Piemonte, avrebbe conseguenze fatali sui
cittadini e sull’ambiente. La convocazione
della regione per una sola ora ha rappre-
sentato sin dall’inizio un segnale assai ne-
gativo e che ha destato forte preoccupa-
zione per gli enti locali, essendo difficile
riuscire ad approfondire in un’ora le rela-
tive difficoltà.

5-06839 Fregolent: Approvazione del progetto di va-

riante per la realizzazione di un impianto di dissa-

lazione in località Mola, nel comune di Capoliveri

(LI).

Cosimo Maria FERRI (IV), cofirmatario,
illustra l’interrogazione in titolo. Fa pre-
sente è stata testé approvato dal Parla-
mento l’inserimento in Costituzione della
tutela dell’ambiente e degli ecosistemi e
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ricorda che il presidente Draghi, nel suo
discorso di insediamento, ha citato papa
Francesco nella parte in cui faceva riferi-
mento alla distruzione da parte dell’uomo
dell’opera del Signore, rappresenta ancora
che il Senato ha approvato la « legge sal-
vamare » mentre si approvano opere, come
quella oggetto del proprio atto di sindacato
ispettivo, che rischiano di produrre un forte
inquinamento del mare con l’immissione di
residui tossici.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Cosimo Maria FERRI (IV), replicando,
osserva che la rappresentante del Governo
non ha risposto ad alcuno dei quesiti posti
nell’interrogazione. Non si è detto come
comportarsi rispetto all’eccessivo carico di
salinità, non si è affrontato il tema della
distanza della costa di quest’opera né dei
rifiuti liquidi, non si è tenuto conto dei
costi per un’opera che tra l’altro non è
neanche interamente finanziata, nessuna
risposta è stata data sulle microplastiche
che intaseranno i filtri, non si è parlato dei
maggiori costi per la potabilizzazione del-
l’acqua, del maggiore inquinamento acu-
stico e soprattutto non si è argomentata la
scelta di quest’opera rispetto a soluzioni
alternative ai dissalatori, sui quali anche
l’Europa ha espresso perplessità.

5-06840 Pezzopane: Ipotesi di internalizzazione del

personale Sogesid nel Ministero della transizione

ecologica al fine di sopperire alla cronica carenza di

personale tecnico.

Stefania PEZZOPANE (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
si ritiene parzialmente soddisfatta della ri-
sposta della rappresentante del Governo.
Prendendo atto di quanto esposto, infatti,
chiede al Governo che possa essere intera-
mente utilizzato il personale della Sogesid
all’interno del Ministero della transizione
ecologica, attraverso una internalizzazione,
affinché non vengano disperse professiona-
lità acquisite proprio all’interno del Mini-
stero. Nell’ottica dell’attuazione del PNRR
ritiene infatti che le strutture amministra-
tive del Governo abbiano una assoluta ne-
cessità di figure professionali di alto pro-
filo, come quelle presenti all’interno della
Sogesid.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-06836 Gagliardi: Tempi di emanazione del decreto ministeriale
avente ad oggetto criteri e modalità di trattamento dei RAEE e relative

modalità di verifica

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta dal-
l’onorevole interrogante, concernente l’ado-
zione del decreto di cui all’articolo 18 del
Decreto Legislativo n. 49 del 2014, si precisa
innanzitutto che non stati ancora adottati da
parte della Commissione Europea gli atti di
esecuzione previsti dall’articolo 8 della Diret-
tiva UE sui rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche n. 19 del 2012. L’articolo
in parola disciplina il trattamento adeguato
dei rifiuti RAEE ed è finalizzato ad assicu-
rare condizioni uniformi per tutti gli im-
pianti UE.

Nelle more dell’emanazione degli atti di
esecuzione del menzionato articolo 8 da
parte della Commissione, la normativa euro-
pea prevede, altresì, che gli Stati membri pos-
sano stabilire norme minime di qualità per il
trattamento dei RAEE.

La normativa nazionale in materia di ge-
stione dei RAEE, pertanto, individua criteri
e modalità di trattamento agli allegati VII e
VIII del Decreto legislativo 49 del 2014, ben
più stringenti di quelli previsti dalla norma-
tiva europea. In particolare, è disciplinato
l’obbligo per gli impianti di gestione dei
RAEE al rispetto di prescrizioni in materia
di: modalità di raccolta e conferimento dei
RAEE, gestione dei rifiuti in ingresso, criteri
per lo stoccaggio dei rifiuti, presidi ambien-
tali.

Inoltre, per gli impianti di gestione dei
RAEE soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale (AIA), il decreto ministeriale 29
gennaio 2007, recante linee guida per l’indi-
viduazione e l’utilizzazione delle migliori tec-
niche disponibili in materia di gestione dei
rifiuti, prevede ulteriori requisiti tecnici e
gestionali. In particolare, gli impianti de-
vono redigere i piani di gestione operativa, di
sorveglianza e controllo e di ripristino am-

bientale, nonché adottare strumenti di ge-
stione ambientale (benchmarking, certifica-
zione, sistemi di supervisione e controllo e di
comunicazione e consapevolezza pubblica).

La normativa nazionale è intervenuta an-
che sul sistema di controlli degli impianti di
trattamento dei RAEE.

Per quelli operanti in regime semplifi-
cato sono previste visite preventive dell’auto-
rità competente per la verifica delle confor-
mità delle operazioni di recupero svolte se-
condo gli Allegati VII e VIII del Decreto Legi-
slativo 49/2014, mentre per gli impianti
autorizzati secondo la procedura ordinaria
vengono effettuati controlli almeno annuali.

Riguardo la raccolta e il riciclaggio dei
RAEE, i dati ISPRA evidenziano che, a fronte
di un quantitativo di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche immesse sul mercato di
oltre 1,4 milioni di tonnellate, la raccolta se-
parata dei RAEE, sia di provenienza dome-
stica e sia di provenienza da utenze diverse
dai nuclei familiari, si attesta a circa 460 mila
tonnellate.

I tassi di riciclaggio sono allineati con
quelli previsti dalla normativa europea e na-
zionale, mentre il target di raccolta del peso
medio deve essere ulteriormente potenziato.

Infine, si rappresenta che, nelle more del-
l’emanazione degli atti di esecuzione da parte
della Commissione europea, l’impostazione
e le previsioni della normativa nazionale non
hanno pregiudicato l’operatività degli im-
pianti di trattamento dei rifiuti RAEE.

Tuttavia, sarà attentamente valutata l’ipo-
tesi di adeguare i dettami dell’articolo 18 del
Decreto legislativo n. 49/2014 una volta che
saranno pubblicati gli atti esecutivi della
Commissione al fine di prevenire un even-
tuale disallineamento fra le due disposizioni
normative.
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ALLEGATO 2

5-06837 Licatini: Esercizio del diritto di rivalsa dello Stato verso le
regioni per violazioni in materia di depurazione delle acque reflue

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste da-
gli Onn.li interroganti occorre rilevare che
le criticità dei sistemi di raccolta e tratta-
mento delle acque reflue ancora presenti
sul territorio nazionale hanno determinato,
a partire dal 2004, l’avvio, da parte della
Commissione europea, di quattro proce-
dure di infrazione, tutte oggetto di sentenza
di condanna da parte della Corte di Giu-
stizia dell’Unione Europea. Nel 2017 è stato
inoltre notificato all’Italia un parere moti-
vato – relativo alla violazione della Diret-
tiva 91/271/CEE, in materia di acque reflue
urbane –. Le procedure in questione ad
oggi interessano, complessivamente, oltre
900 agglomerati relativi ad un carico gene-
rato di poco più di 29 milioni di abitanti
equivalenti.

La Regione maggiormente coinvolta, per
numero di agglomerati e di abitanti equi-
valenti, è la Regione Sicilia con 246 agglo-
merati per quasi 7 milioni di abitanti equi-
valenti.

Per la Causa C-251/17 la sentenza della
Corte emessa a maggio 2018, ai sensi del-
l’articolo 260 del Trattato di Roma, ha
condannato l’Italia al pagamento di san-
zioni pecuniarie, ovvero una penalità for-
fettaria unica pari a venticinque milioni di
euro e una penalità di mora semestrale
iniziale di circa oltre trenta mila euro fino
a completa esecuzione della sentenza stessa.

Tale sanzione ha carattere degressivo in
funzione del numero degli abitanti equiva-
lenti resi progressivamente conformi.

La sentenza in argomento ha interes-
sato, inizialmente, 74 agglomerati, con un
carico generato complessivo pari a oltre
cinque milioni di abitanti equivalenti; il
contributo della Regione Sicilia è stato di
48 agglomerati con un carico generato com-
plessivo pari a circa tre milioni e mezzo di
abitanti equivalenti.

Con cadenza semestrale questo Mini-
stero predispone, sulla base degli aggiorna-
menti trasmessi, per quanto di compe-
tenza, dalle Regioni e dal Commissario
unico per la depurazione, un Report per
informare la Commissione sullo stato di
attuazione della sentenza e, conseguente-
mente, permettere alla stessa la quantifi-
cazione della penalità semestrale.

In ottemperanza alla già menzionata
sentenza, ai sensi dell’art. 43 della Legge
234/2012, il Ministero dell’economia e delle
finanze ha provveduto al pagamento di
complessivi di euro 120,16 milioni di euro
distribuiti in quattro rate semestrali da
giugno 2018 a maggio 2020.

In particolare, con la I rata semestrale
(giugno/novembre 2018) la Commissione
ha riconosciuto circa 428 mila abitanti equi-
valenti come « conformi » ed applicato una
penalità di mora pari a circa 27,96 milioni
di euro.

Nei semestri successivi si è registrato un
apprezzabile miglioramento della situa-
zione italiana.

In particolare, con al IV rata semestrale
(dicembre 2019/maggio 2020), la Commis-
sione ha riconosciuto complessivi 233 mila
abitanti equivalenti come « conformi » ed
applicato una penalità di mora pari a circa
19,06 milioni di euro.

È bene precisare che nessun agglome-
rato, o quota parte di agglomerato, della
Regione Sicilia è risultato conforme, ma la
Commissione ha accolto, a seguito del rie-
same condotto dalle autorità italiane, la
revisione del carico generato dell’agglome-
rato di Palermo con una, conseguente, ri-
duzione di 58 mila abitanti equivalenti del
carico inquinante come « non conforme ».

La penalità di mora su indicata, pari a
circa 19,06 milioni di euro deriva dalla
parziale rinuncia da parte della Commis-
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sione al recupero a causa l’emergenza sa-
nitaria in atto nel periodo in questione, a
partire dall’8 marzo 2020, che ha rallentato/
sospeso molte delle attività in essere.

Si informa, infine, che il diritto di ri-
valsa nei confronti delle Regioni, è eserci-
tato unicamente dal Ministero dell’econo-

mia e delle finanze quale organismo cen-
trale deputato ad avviare l’istruttoria pro-
pedeutica all’esercizio dell’azione dedicata
prevista dall’articolo 43, comma 7, della
Legge n. 243/2012 (cosiddetta legge Moa-
vero Milanesi).
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ALLEGATO 3

5-06838 Plangger: Necessità di un’adeguato confronto tra Sogin e i
territori per la scelta delle aree potenzialmente idonee ad ospitare il
deposito delle scorie nucleari, con particolare riguardo alla regione

Piemonte

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione relativa
alla possibile individuazione del deposito di
scorie nucleari nell’area di Carmagnola e in
quella tra i comuni di Caluso, Mazzè e
Rondissone, l’ispettorato Nazionale per la
Sicurezza Nucleare e la Radioprotezione
(ISIN) ha sottolineato che l’area di Carma-
gnola, e le altre 66 aree indicate nella
CNAPI (Carta Nazionale delle Aree Poten-
zialmente Idonee), non sono siti già consi-
derati idonei per la realizzazione del de-
posito. Si tratta piuttosto di aree che, in
base ai dati e alle informazioni disponibili
a livello nazionale (valutati secondo i cri-
teri internazionali dell’AIEA), non sono state
escluse. Pertanto, solo all’esito dell’esame
degli elementi acquisiti nell’ambito del Se-
minario Nazionale, saranno individuate le
aree idonee alla localizzazione del Deposito
nazionale.

Infatti, il Seminario Nazionale – attual-
mente in corso – è previsto e disciplinato
dalla legge proprio per acquisire tutti gli
elementi di valutazione necessari alla scelta
più corretta sotto il profilo tecnico-scien-
tifico. Al termine di tale iter, l’ISIN espri-
merà il proprio parere sulla proposta di
CNAI (Carta Nazionale delle Aree Idonee),
analizzando tutte le osservazioni e riper-
correndo il processo motivazionale di SO-
GIN ai fini della valutazione della corret-
tezza della proposta e della sua valida-
zione.

Obiettivo esplicito della normativa di
settore è infatti arrivare ad una scelta con-
divisa con le comunità interessate che, a
valle della CNAI, potranno esprimere la
propria candidatura ad ospitare il deposito
e ad avvalersi dei benefìci che la legge
assegna a tale territorio.

Sulla questione anche la Sogin si è
espressa, precisando che la CNAPI non ha
ancora identificato siti specifici, bensì aree
che potenzialmente potrebbero contenere
al loro interno il sito del Deposito Nazio-
nale. L’esatta localizzazione sarà però in-
dividuata, eventualmente in fasi successive,
solo a seguito delle previste indagini di
dettaglio.

Infatti i territori, insieme a tutti gli
stakeholder qualificati, sono stati chiamati
ad esaminare i documenti tecnici pubbli-
cati il 5 gennaio 2021 e a proporre le
proprie controdeduzioni, come previsto dal
decreto legislativo n. 31 del 2010.

Il Seminario Nazionale può considerarsi
il momento formale previsto dalla legisla-
zione per il confronto e il coinvolgimento
degli stakeholder nel processo di localizza-
zione del Deposito Nazionale.

Al termine dei lavori del Seminario Na-
zionale non sarà individuato alcun sito, ma
saranno prodotte osservazioni e proposte
tecniche, che andranno a costituire sostan-
ziale integrazione del repertorio dati per
l’elaborazione della CNAI-Carta Nazionale
delle Aree Idonee.

Sempre la Sogin ha precisato che, nel-
l’ambito della CNAPI, viene individuata una
mera potenzialità tecnica circa la localiz-
zazione del Deposito Nazionale, in confor-
mità alla rispondenza dei territori ai criteri
di cui alla Guida Tecnica 29 di Ispra (in
seguito: ISIN). Peraltro, la corretta appli-
cazione di tali criteri è stata verificata e
validata dalla stessa ISIN.

La definizione di « area molto buona »
scaturisce in tale ambito, nel momento in
cui viene indicato un Ordine di Idoneità
preliminare, come richiesto dalla legisla-
zione in materia.
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Il Seminario Nazionale ha avuto inizio il
7 settembre 2021 con una seduta plenaria
di apertura, a cui sono seguite una seduta
nazionale e successivamente, le sedute ter-
ritoriali.

La sessione dedicata alla Regione Pie-
monte si terrà il 15, 16 e 17 novembre
2021.1 lavori del Seminario termineranno
con una sessione plenaria di chiusura, il 24
novembre 2021.

Il 15 dicembre 2021 verrà pubblicato il
resoconto, che darà avvio alla successiva
fase di trasmissione di ulteriori osserva-
zioni da parte dei portatori di interessi
qualificati.

Nella lettera d’invito al Seminario Na-
zionale è stato precisato che alle sessioni
territoriali sarebbe stato possibile parteci-
pare, con un intervento della durata mas-
sima di 10 minuti e che, per ciascuna delle
Amministrazioni, Enti, Società e Associa-
zioni, avrebbe potuto prendere parola un
solo rappresentante.

Del resto, in conseguenza dell’elevato
numero di soggetti che, come previsto dal-
l’articolo 27 del decreto legislativo n. 31 del
2010, sono stati invitati a partecipare, al
fine di garantire il massimo equilibrio nella
fase di consultazione, è stato necessario

limitare il tempo a disposizione per i rela-
tori e concedere ad un solo soggetto dele-
gato per ogni Ente, la possibilità di pren-
dere parola.

La trasparenza è comunque garantita
dalla presenza a tutte le sessioni di lavoro
dell’ISIN, che partecipa alle attività del
Seminario con il fine ad acquisire « diret-
tamente » le osservazioni e le proposte tec-
niche, per garantire che siano prese tutte in
considerazione dalla Sogin per predisporre
la Carta nazionale delle aree idonee (CNAI).

Per quanto riguarda nello specifico la
richiesta degli Onorevoli di adoperarsi per-
ché Sogin accolga le richieste dei territori
piemontesi, la Regione Piemonte evidenzia
che già a partire dalla pubblicazione della
CNAPI, per garantire massima condivisione
e trasparenza nell’affrontare il confronto
con gli enti locali e tutti i soggetti interes-
sati, sono stati organizzati incontri infor-
mativi sul tema del Deposito Nazionale dei
rifiuti radioattivi, e comunque, in ogni caso,
sarà verificato che nel corso della sessione
del seminario dedicata al Piemonte, venga
lasciato il giusto spazio d’intervento e sia
fornito puntuale riscontro alle domande e
richieste di approfondimento che verranno
formulate anche in quel contesto.
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ALLEGATO 4

5-06839 Fregolent: Approvazione del progetto di variante per la
realizzazione di un impianto di dissalazione in località Mola, nel

comune di Capoliveri (LI)

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste re-
lative all’impianto di potabilizzazione me-
diante dissalazione di acqua mare ubicato
in Loc. Piano di Mola a Capoliveri (con
portata di 80 litri al secondo), la Regione
Toscana riferisce che la costruzione di un
dissalatore nel Comune di Capoliveri si è
resa indispensabile a causa della vetustà
delle infrastrutture esistenti e che l’opera
risulta inserita sia negli strumenti di pro-
grammazione Regionale (PAER) che in quelli
di settore, quali il Piano di Gestione del-
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Ap-
pennino Settentrionale e Piano d’Ambito
dell’AIT approvato nel 2016 con procedura
di VAS.

Con specifico riferimento all’inquina-
mento acustico, la Regione Toscana ha ri-
ferito che la medesima questione è stata
adeguatamente considerata nel procedi-
mento di esclusione dalla procedura di VIA
del progetto di variante.

Sempre nel merito della realizzazione
dell’impianto, l’Autorità Idrica Toscana (AIT)
ha precisato che sia il progetto già appro-
vato nel 2017, sia la variante approvata nel
2021 sono state sottoposte a verifica di
assoggettabilità a VIA da parte della Re-
gione Toscana e che la pronuncia di non
assoggettabilità dei procedimenti a VIA pre-
suppone un’istruttoria molto articolata la
quale garantisce che l’impatto ambientale
sia stato valutato come non particolar-
mente significativo.

L’AIT ha precisato, inoltre, che i rea-
genti chimici utilizzati sono stati conside-
rati nel procedimento di cui al Decreto del
2017 di non assoggettabilità a VIA.

Tutte le sostanze chimiche sono state
valutate sulla base delle quantità e concen-
trazioni previste in sede di utilizzo. Queste
ultime sono in parte normali agenti pota-

bilizzanti presenti nelle acque potabili com-
patibili con il decreto legislativo n. 31 del
2001 e compatibili per l’uso potabile (ai
sensi del D.M. febbraio 2012 n. 25), in
parte sostanze idonee al lavaggio delle mem-
brane e relative sostanze neutralizzanti.

La Regione ha inoltre sottolineato che
tali sostanze idonee al lavaggio periodico,
slegate dal normale processo di dissala-
zione e potabilizzazione, saranno gestite
separatamente dalla restituzione a mare
del concentrato salino e, se necessario, smal-
tite come rifiuto liquido, vista la minima
entità in termini volumetrici.

L’AIT ha precisato che gli aspetti relativi
al rumore sono stati analizzati con uno
specifico approfondimento nella fase di as-
soggettabilità a VIA della variante del 2021
ed è previsto un periodico monitoraggio dei
livelli di immissione acustica al primo ri-
cettore utile. Nel caso dovessero emergere
delle evidenze problematiche, i macchinari
potranno essere ulteriormente insonoriz-
zati. Il progetto è, comunque, conforme ai
limiti di emissione acustica di cui al piano
comunale vigente.

Per quel che concerne la camera di
INTAKE, l’AIT fa presente ancora che nel
procedimento 2017 la stessa risultava già
ubicata nella medesima posizione nel Lido
di Capoliveri. Il procedimento 2021 pre-
vede una variazione di profondità in ridu-
zione della camera che passa da 9 metri
(con pompe a 7,5 metri) a 6,5 metri (con
pompe a 3,7 metri), con riferimento al
piano campagna.

Il sito interessato dalla costruzione del-
l’opera si trova ad oltre 1 chilometro di
distanza dall’area protetta SIC/SIR della
Zona Umida di Mola; inoltre, nell’area del
Golfo Stella dell’isola non risultano pre-
senti siti della Rete Natura 2000 con esten-
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sione a mare potenzialmente interessati da
eventuali effetti negativi generati dal rila-
scio della salamoia. Inoltre, con particolare
riferimento alle aree marine protette, il
Golfo Stella è interessato dalla sola pre-
senza del Santuario dei Cetacei.

Per quanto riguarda i possibili impatti
generati dagli scarichi dell’impianto sul sito
Natura 2000 - ZPS « Elba orientale » si
rappresenta che la citata ZPS, individuata
ai sensi della Direttiva 2009/147/CE « Uc-
celli », ha esclusiva estensione a terra, senza
interessamento di ambienti marini e non
presenta tra gli obiettivi di conservazione
habitat marino-costieri o specie potenzial-
mente sensibili agli effetti del citato im-
pianto.

In ultimo, si sottolinea che, sebbene gli
allegati alla Parte II del decreto legislativo
n. 152 del 2006 non prevedano l’assogget-
tamento a VIA o a screening di VIA degli
impianti di dissalazione, la Regione To-
scana ha espletato una procedura di veri-
fica di assoggettabilità a VIA dell’opera al
fine di escludere potenziali impatti ambien-
tali.

L’esclusione della VIA è consequenziale
al procedimento di verifica di assoggetta-
bilità, concluso con Decreto Direzione Am-
biente del 19 gennaio 2021. In tale proce-
dimento sono stati considerati ed esclusi
anche gli effetti sulla ZPS « Elba orien-
tale ».
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ALLEGATO 5

5-06840 Pezzopane: Ipotesi di internalizzazione del personale Sogesid
nel Ministero della transizione ecologica al fine di sopperire alla

cronica carenza di personale tecnico

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli onorevoli interroganti, si rappresenta
innanzitutto che, attualmente, sono circa
370 le unità di personale della società in
house Sogesid presenti nel Ministero della
Transizione ecologica che prestano assi-
stenza tecnica attraverso convenzioni con il
Ministero.

Con il decreto-legge n. 92 del 2021, suc-
cessivamente confluito nel decreto-legge
n. 80 del 2021, il Governo ha inteso strut-
turare in maniera congrua il nuovo dica-
stero per far fronte ai nuovi compiti attri-
buitigli, anche in relazione alle diverse mi-
sure del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza che dovrà gestire, tramite
ampliamento della pianta organica, nonché
con l’avvalimento di personale tecnico di
primari enti quali ISPRA ed ENEA.

Pertanto, con l’articolo 17-quinquies in-
serito dalla legge di conversione n. 113 del
2021, il Ministero è stato autorizzato per il
biennio 2021-2022 ad assumere a tempo
indeterminato, mediante procedure concor-
suali pubbliche semplificate, 218 unità di
personale non dirigenziale aventi una ele-
vata specializzazione tecnica.

In particolare, fra i requisiti previsti a
fini di tali assunzioni, sono state indivi-
duate determinate discipline scientifiche e
tecniche ma, soprattutto, è stata indicata
espressamente la valorizzazione di una pre-
gressa esperienza lavorativa proprio in am-
bito ambientale nella pubblica amministra-
zione, tenendo così in debita considera-
zione il patrimonio tecnico e le esperienze
consolidate acquisite dal personale Sogesid,
le cui professionalità sono funzionali alle
attività del Ministero.

Ciò significa che il Legislatore del 2021,
pur non prevedendo in modo espresso una
sorta di « concorso riservato » per il perso-
nale Sogesid, ha tuttavia previsto l’adeguata
valorizzazione dell’esperienza lavorativa ma-
turata presso tale società ai fini delle pro-
cedure assunzionali in atto.

Per quanto concerne il personale Soge-
sid, le procedure concorsuali prevedono
infatti che il cinquanta per cento delle
assunzioni sia riservata proprio ai dipen-
denti di società in house a partecipazione
pubblica che abbiano svolto presso il Mi-
nistero attività di supporto operativo di
natura tecnica e specialistica.

Secondo il Ministero della P.A. tale pre-
visione risulta essere l’unica percorribile
per il processo di internalizzazione del
personale appartenente alla Sogesid.

Parallelamente all’incremento della do-
tazione organica, il medesimo articolo 17-
quinquies dispone la proroga di quattro
anni della riduzione progressiva delle con-
venzioni tra il MITE e la Sogesid (già pre-
vista dalla legge di bilancio 2019), con az-
zeramento di tali convenzioni al 2030, an-
ziché al 2026 come precedentemente pre-
visto. Infine, il valore delle convenzioni
verrà ridotto in relazione all’inserimento
del personale Sogesid nella pianta organica
del Ministero.

A seguito dell’istituzione del Ministero
della Transizione ecologica, pertanto, si è
provveduto a delineare un percorso di raf-
forzamento delle strutture, in linea con le
risorse che saranno disponibili per il pro-
cesso di decarbonizzazione del sistema e di
consolidamento dell’economia circolare.
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